
I 70 franchi  
di compensazione 
sono diventati 
ormai simbolo 
dell’opposizione, 
nel campo delle 
pensioni, tra 
PPD-PS-Verdi 
e  UDC-PLR-Verdi 
liberali.

Tereza Fischer
L’Associazione svizzera dei giornalisti ci-
nematografici ha eletto venerdì, durante 
l’annuale assemblea generale, la giornali-
sta Tereza Fischer come nuova presidente. 
Fischer sostituirà così il collega Christian 
Jungen che lascia l’incarico dopo 6 anni. il Personaggio
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Dalle urne, tre conferme 
per il Governo di Soletta 
Sono stati rieletti ieri al primo turno i tre 
consiglieri di Stato solettesi uscenti, facendo 
così fallire il nuovo tentativo UDC di entrare 
nell’Esecutivo. Per gli altri due seggi in Go-
verno ci sarà un ballottaggio il 23 aprile. Sono 
stati riconfermati gli uscenti Remo Ankli 
(PLR), che ha ottenuto il miglior risultato e i 
due PPD Roland Fürst e Roland Heim. Quarta 
in graduatoria è risultata la socialista Susan-
ne Schaffner. Si andrà al ballottaggio per i due 
posti rimasti vacanti dopo la partenza di Es-
ther Gassler (PLR) e Peter Gomm (PS). 

L’UDC chiede una pausa 
per lo scambio automatico
L’UDC chiede una pausa di riflessione «imme-
diata» per quanto concerne l’estensione della 
procedura di scambio automatico d’informa-
zioni fiscali. La presa di posizione giunge in 
risposta alla procedura di consultazione rela-
tiva al progetto governativo d’ampliare entro il 
2018-19 il raggio d’azione del sistema, passan-
do dagli attuali 38 Paesi che hanno firmato un 
accordo con Berna a 41. Un’intesa con Nazioni 
rette da regimi autoritari o che non rispondono 
alle esigenze costituzionali in fatto di protezio-
ne dei dati avrebbe conseguenze negative per 
gli svizzeri che vi risiedono, sostiene il partito.

I contadini urani lanciano 
un’iniziativa contro il lupo 
L’Unione urana dei contadini, riuniti in assem-
blea a Erstfeld (UR), ha deciso all’unanimità 
di lanciare un’iniziativa popolare cantonale 
contro i grandi predatori: nel mirino vi è in 
particolare il lupo. I promotori della modifica 
costituzionale devono raccogliere 600 firme in 
un periodo di tempo illimitato. In Vallese un’i-
niziativa analoga, promossa dal PPD, è stata de-
positata a metà gennaio. All’inizio di febbraio il 
Gran Consiglio urano aveva manifestato, adot-
tando a grande maggioranza una risoluzione 
dell’UDC, la sua preoccupazione sulla presen-
za del lupo. Ha chiesto al Governo di prendere 
misure più severe contro il grande predatore, 
escludendolo in particolare da talune zone. 

in breve

A quasi 100 giorni dall’apertura al 
traffico della nuova galleria ferrovia 
del San Gottardo è tempo di bilanci. 
Ogni giorno sono in media 8.900 i 
passeggeri che imboccano il tunnel. 
Altre 500 persone percorrono la vec-
chia linea. L’aumento è complessi-
vamente del 40%. Infatti, durante lo 
stesso periodo di dodici mesi prima, 
sulla linea del San Gottardo si con-
tavano in media 6.700 passeggeri al 
giorno. I dati pubblicati sabato da 
vari media sono stati poi conferma-
ti da un portavoce delle FFS. Il forte 
aumento è dovuto sia alla voglia di 

treni viaggiatori a causa di guasti o 
problemi agli impianti tecnici. L’im-
presa ferroviaria traccia un bilancio 
positivo di questa prima fase. La 
puntualità sull’asse del San Gottardo 
è migliorata: 87% dei treni arrivano 
in orario, contro l’81% all’inizio della 
gestione della nuova linea. La pun-
tualità delle coincidenze ad Arth-
Goldau (SZ) è del 97%. L’associazione 
Pro Bahn Svizzera, che difende gli 
interessi dei passeggeri, esprime co-
munque delle critiche. In particolare 
denuncia qualche grosso ritardo e 
talvolta scarsità di posti disponibili. 

Inoltre, per quanto riguarda la nuova 
offerta del tracciato alpino, l’associa-
zione rileva che i viaggiatori devono 
cambiare treno più di prima.

tante persone di transitare attraver-
so la nuova galleria, che con i sui 57 
chilometri è la più lunga del genere 
al mondo, sia alle festività natalizie e 
del nuovo anno, ha precisato il por-
tavoce. Sottolinea però che è ancora 
troppo presto per trarre delle conclu-
sioni, perché lungo il San Gottardo il 
numero dei viaggiatori varia molto 
da stagione a stagione. Da quando 
è entrata in servizio a metà dicem-
bre, nella nuova galleria sono sfrec-
ciati 6.200 treni merci e 4.100 treni 
passeggeri. Durante questo lasso di 
tempo, le FFS hanno soppresso 43 

Primi record dopo 100 giorni
Le FFS restano però caute, asserendo che è presto per bilanci completi: 
molto dipende dalla stagione. E non manca qualche critica dalla Pro Bahn.

Circa 8.900 passeggeri attraversano il San Gottardo ogni giorno contro i 6.700 pre-AlpTransit

Questo elemento era una sorta di 
valvola di sicurezza: prevedeva che 
in caso di “pericolo di vita” dell’AVS 
ci fosse un aumento automatico del-
le entrate (+IVA) e una diminuzione 
delle uscite (età di pensionamento da 
65 a 67 anni). Questa valvola sarebbe 
scattata al più presto nel 2033 e solo 
nel caso Consiglio federale e Parla-
mento non fossero stati in grado di 
intervenire per tempo. Le valvole di 
sicurezza esistono per evitare la cata-
strofe! Era un modo per evitare il fal-
limento dell’AVS sotto il peso demo-
grafico. Ad ogni modo ora il tema è 
stato escluso dalla riforma: possiamo 
dunque dimenticarlo.

Come prevede che finirà?
Purtroppo la coalizione PPD-sini-

stra, maggioritaria agli Stati, non è fi-
nora disposta ad alcun compromesso 
con la maggioranza PLR-UDC-VL del 
Nazionale. La prima ritiene il proprio 
modello (70 franchi) il miglior accor-
do in assoluto e non vuole sentire al-
tro. Ma un compromesso è tale solo 
se trova una maggioranza nelle due 
Camere! A prima vista popolare, l’au-
mento di 70 franchi AVS è invero un 
regalo avvelenato. Chi è già in pen-
sione non avrà diritto all’aumento, 
ma pagherà comunque più IVA (1%).  
Chi nel 2018 avrà tra 45 e 65 anni ne 
uscirà vincente: cassa pensione pie-
na e regalo di 70 franchi mensili! Chi 
ha un’AVS molto bassa, rischia inve-
ce un cattivo affare: con i 70 franchi 
può perdere il diritto alle prestazioni 
complementari. Insomma, sinistra e 
PPD vorrebbero far lavorare un anno 
in più le donne (fino ai 65) per distri-
buire a tutti – ricchi o poveri – 70 fran-
chi, tranne che ai pensionati. Una 
misura ad innaffiatoio, che invece 
di consolidare l’AVS la incendia. Una 
cattiva soluzione, che difficilmente 
potrà essere accolta al Nazionale.

La Camere federali affrontano oggi 
l’ultima settimana di questa sessione 
primaverile e, con essa, si torna a par-
lare dell’ormai dibattutissima rifor-
ma pensionistica, riguardo alla quale 
bisogna trovare una soluzione entro 
la settimana. Nello schieramento che 
chiede misure più severe figurano 
esponenti UDC, PLR e Verdi liberali, 
mentre tra i più «permissivi» ci sono 
PPD, PS e Verdi. Abbiamo sentito un 
deputato ticinese per ognuna delle 
due fazioni – Marco Romano (PPD) 
e  Ignazio Cassis (PLR) – per capire 
verso quale direzione si sta andando, 
dal momento che entrambe dicono 
di cercare il compromesso.

Marco Romano 
– Questi 70 fr. sono
diventati quasi 
una questione di 
principio e stanno 
spaccando in due il 
Parlamento. La di-
scussione riguarda 
davvero i settanta 

franchi o è ormai un gioco di forze 
interno alle Camere?

Purtroppo in seno al Consiglio 
nazionale è in corso un rigido brac-
cio di ferro tra destra e sinistra che 
non permette di trovare un compro-
messo con il modello moderato ed 
equilibrato – targato PPD – chiara-
mente maggioritario agli Stati. Dopo 
numerosi progetti caduti, la riforma 
“Previdenza 2020” non può fallire. 
La situazione finanziaria del sistema 
pensionistico e lo sviluppo della pi-
ramide generazionale impongono la 
riuscita dell’esercizio. Il recente voto 
sulla Riforma III della fiscalità delle 
imprese ha nuovamente evidenziato 
come si possa trovare accettazione 
popolare solo con progetti modera-
ti ed equilibrati. Di fronte a sacrifici 
necessari, che toccano varie realtà, ci 

vuole simmetria. Le forzature ideolo-
giche o radicali, come l’aumento ge-
nerale dell’età di pensionamento a 67 
anni o il taglio senza compensazioni 
di rendite, generano squilibri e senti-
menti di rifiuto. I 70 fr. compensano 
solo parzialmente la riduzione del 
tasso di conversione, ma permettono 
di avere un pacchetto equilibrato e 
difendibile.

La riforma taglia anche sulle 
rendite vedovili, che riguardano 
in buona parte le donne. Queste 
ultime vengono toccate anche per 
l’aumento dell’età pensionabile, di-
ventando così una categoria parti-
colarmente colpita dalla riforma. È 
davvero così, oppure si tratta di una 
parificazione inevitabile con l’evo-
luzione demografica? 

Il PPD è contrario al taglio delle 
rendite vedovili! Il modello di riforma 
del Consiglio degli Stati (targato PPD) 
è consolidato da tre anni. PLR e UDC 
giungono purtroppo ancora setti-
manalmente con nuove proposte. È 
ora che si allineino. La riforma, così 
come voluta dal PPD, non è avversa 
alle donne. I 70 fr. aggiuntivi nel pri-
mo pilastro sono una compensazio-
ne diretta a favore anche delle donne, 
soprattutto coscienti che oltre mezzo 
milione di esse non ha il 2° pilastro. 
La posizione del PPD è sostenibile e 
agli Stati sono stati fatti compromessi 
verso le rivendicazioni di PLR e UDC.

Come prevede che finirà?
Il rischio che l’intera riforma cada è 

reale. UDC, PLR e Verdi liberali stan-
no tirando la corda! La posizione del 
PPD è chiara e decisa: non si fanno 
altre concessioni né si accettano 
forzature. Serve un progetto equi-
librato, con compensazioni incro-
ciate. Forse non “l’esercizio perfetto 
da manuale”, ma quello vincente in 

caso di votazione popolare. La rifor-
ma non deve generare costi eccessivi 
a carico dei bassi redditi e delle PMI, 
costi che sarebbero indifendibili in 
caso di referendum. Se tutto fallisce, 
a pagarne le conseguenze saranno 
fondamentalmente le giovani gene-
razioni, che si troverebbero a pagare 
sempre di più in un sistema forte-
mente indebitato e squilibrato. 

Ignazio Cassis – 
La concessione dei 
70 fr. supplementari 
sta tenendo banco. 
Qualcuno ha an-
che proposto, come 
compromesso, di 
concederli solo a chi 
ha una rendita rela-

tivamente bassa. Lei cosa ne pensa?
Il discorso è purtroppo scivolato su 

un piano squisitamente ideologico, 
è una prova di forza. Socialisti, Verdi 

e PPD hanno scelto i 70 franchi per 
compensare il calo delle rendite do-
vuto all’allungamento della vita. Il 
Consiglio federale dapprima, i PLR-
UDC-Verdi liberali in seguito, non 
vogliono invece aumentare l’AVS, 
perché già oggi deficitaria e nel 2030 
non più solvibile. Non occorre acce-
lerare l’incendio in corso, soprattut-
to se superfluo, visto che è possibile 
compensare interamente nel secon-
do pilastro. L’obiettivo della riforma 
è consolidare l’AVS, non metterla in 
pericolo per la prossima generazione.

Si è tentato a più riprese di intro-
durre l’aumento automatico dell’e-
tà pensionabile a 67 anni nel caso 
in cui la copertura del Fondo AVS 
dovesse scendere sotto l’80% (ve-
rosimilmente non prima del 2030). 
Non si rischia, con l’eccessiva lungi-
miranza, che il popolo bocci l’intera 
riforma? 

Il dossier “Previdenza per la vecchiaia 2020” torna oggi in Consiglio nazionale

La riforma delle pensioni ha creato due schieramenti, nessuno dei quali sembra voler cedere. 
Per capire in che direzione si sta andando, abbiamo sentito le voci -contrapposte- di Romano e Cassis. DI Marija Miladinovic

Il braccio di ferro continuerà?

Così come in altri Paesi in Europa 
(vedi pag. 12), la visita in Svizzera del 
ministro turco degli esteri Mevlüt 
Cavusoglu, in programma per ieri, 
non c’è stata. Per ora è rinviata, ma 
potrebbe avvenire prima del referen-
dum del 16 aprile quando in Turchia 
si terrà la riforma costituzionale che 
assegnerà maggiori poteri al presi-
dente Erdogan. In un comunicato il 
responsabile zurighese della sicurez-
za, Mario Fehr ha espresso «enorme 
sollievo» per l’annullamento. È stata 
così evitata «una grande messa in 
pericolo della sicurezza pubblica», in 
quanto - secondo Fehr - non erano da 

escludere scontri tra opposte fazioni. 
Malgrado le preoccupazioni di Zuri-
go, sabato, il DFAE, poi il suo titolare 
Didier Burkhalter sono intervenuti 
per precisare che la visita «non rap-
presenta una minaccia particolar-
mente elevata per la sicurezza interna 
della Svizzera». Una manifestazione 
a favore del referendum turco però 
c’è stata. Venerdì sera il vicepresiden-
te del partito di Erdogan, Hursit Yildi-
rim, ha partecipato a un incontro, di 
natura privata, vicino all’aeroporto di 
Zurigo, dopo che la polizia argoviese 
gli aveva vietato una manifestazione 
pubblica a Spreitenbach (AG).

Rinviata la visita  
del ministro turco

19enne 
svizzero ucciso 
al confine

La polizia 
chiede mezzi 
per i controlli

Regione di CostanzaCanapa lightNon è riportato nessun motivo ufficiale

Quattro persone sono state ar-
restate nella regione di Costan-
za dopo l’uccisione di un 19enne 
svizzero avvenuta nella notte tra 
venerdì e sabato durante una rissa 
davanti in un bar al confine con la 
Confederazione. Una commissione 
speciale di 50 persone è all’opera 
per far luce sull’accaduto. Il giovane 
svizzero accoltellato durante la ris-
sa è deceduto in ospedale. L’alter-
co era iniziato nelle prime ore del 
mattino all’interno del locale ed è 
proseguito in strada. La polizia non 
ha precisato se tra i fermati vi sia il 
sospetto omicida.

La cosiddetta canapa light, con 
meno dell’1% di sostanza stupefa-
cente, è legale, ma pone problemi alla 
polizia, impossibilitata a distinguerla 
dalla marijuana. Gli agenti hanno bi-
sogno di strumenti rapidi, secondo la 
Federazione dei funzionari di polizia 
che reclama anche direttive chiare. 
«Un tenore di THC dell’1% o supe-
riore è impossibile da individuare a 
occhio nudo o al tatto», spiega il capo 
della polizia neocastellana Olivier 
Guéniat. Mancando alternative gli 
agenti sono obbligati a inviare il pro-
dotto in laboratorio per testarlo. Ogni 
controllo costa almeno 500 franchi.

La riforma dell’avs in pillole
Allo scopo di garantire pensioni sicure anche 
alle generazioni future, l’attuale sistema va 
certamente modificato, la modalità sta però 
creando scompiglio. Ecco quindi riassunti 
alcuni degli aspetti contenuti nella riforma.

- Un punto che ha trovato quasi tutti d’ac-
cordo è l’innalzamento dell’età pensiona-
bile a 65 anni per tutti, donne comprese.

- Il tasso di conversione è stato abbassato
dal 6,8 al 6%. Esso serve a calcolare le ren-
dite pensionistiche.

- Per compensare quest’abbassamento, è
stata proposta una compensazione di 70

franchi alla quale PLR, UDC e Verdi liberali 
si oppongono.

- Si chiede inoltre di aumentare il tetto
massimo delle rendite dei coniugi dall’at-
tuale 150 al 155%.

- Per vedove/i e orfani era poi stata chiesta
dal Nazionale una limitazione, in determi-
nati casi, del diritto di rendita, rifiutata in-
vece dal Consiglio degli Stati.

- Una minoranza aveva inoltre chiesto in-
vano l’aumento automatico a 67 anni dell’e-
tà pensionabile nel caso in cui il fondo AVS
dovesse rischiare di prosciugarsi.


